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Premio CambiaMenti per start-up innovative
DANIELA GIACCHETTI

In occasione del 70esimo anni-
versario, Cna Nazionale vuole 
premiare le migliori start-up, 
nate dal 2013 in poi. Quelle 
che, in anni particolarmente 
difficili, hanno saputo meglio 
trasformare le tradizioni e le 
peculiarità del territorio italia-
no e della cultura economica 
del nostro Paese in attività 
d’impresa, sfruttando le poten-
zialità delle nuove tecnologie e 
dell’innovazione con coraggio 
non comune in un periodo di 
crisi senza precedenti.
Pertanto, Cna ha indetto il Pre-
mio Cambiamenti, che intende 
valorizzare le nuove imprese che 
possiedono il digitale nel dna ma 
le radici nella tradizione, metten-
do in palio riconoscimenti in de-
naro e servizi, incontri e oppor-

Partecipa entro il 20 luglio, in palio 20mila euro alla migliore start-up dell’anno 

tunità per crescere al meglio.
Tre categorie di premi da 5mila 
euro per ogni start-up vinci-
tr ice e un premio f inale di 
20mila euro alla migliore start-
up dell’anno. 
A questi si aggiungono benefit 
che vanno dalla consulenza dei 
massimi esperti di Google e di 

Facebook, nelle loro sedi euro-
pee di Dublino, a incontri con 
fondi di investimento, accelera-
tori d’impresa e venture capita-
list, formazione su fabbricazione 
digitale, prototipazione e nuovi 
strumenti di finanziamento, ser-
vizi e altre opportunità offerte 
dalla Cna.

A  scommettere sulle capacità 
e sul pensiero innovativo del-
le neo-imprese italiane con Cna 
e il main partner Artigiancassa, 
ci sono Facebook, Google, Italia-
Startup, Roland e StarsUp.
Accederanno alla selezione fina-
le di novembre le start-up che sa-

NOTIZIE FLASH
Torna Corinaldo    
in Moda
Domenica 19 giugno alle ore 21 
in Piazza della Fontana, quarta 
edizione di “Corinaldo in moda” 
l’evento promosso da Comune, 
Cna e Camera di Commercio di 
Ancona. 
Info: Cna Senigallia  071.7918111

Seminario 
Impiantisti
Si terrà venerdì 24 giugno alle 
ore 17 presso la sede provinciale 
Cna ad Ancona, il seminario sul-
la Nuova Norma UNI-CIG 7129-
2015. I partecipanti potranno 
prenotare i manuali tecnici della 
nuova norma.
Info: ggiardini@an.cna.it 

Premio Fedeltà  
al Lavoro 
La Camera di Commercio di An-
cona ha aperto il Bando del Pre-
mio Fedeltà al Lavoro e Progres-
so Economico anno 2015. La 
partecipazione è suddivisa per 
categorie. Per quanto riguarda 
la categoria Artigiani, possono 
partecipare le imprese con al-
meno 30 anni di ininterrotta at-
tività. Il termine per la presenta-
zione delle domande scade il 1 
luglio 2016.
Info: www.an.camcom.gov.it

Consulenza legale 
c/o Ancona e Jesi
La Cna ha siglato una convenzio-
ne con uno studio legale di An-
cona per offrire un ulteriore ser-
vizio ai propri associati, loro di-
pendenti e familiari. L’avvocato 
è disponibile presso la sede Cna 
di via Umani ad Ancona il lune-
dì mattina su prenotazione. La 
convenzione è stata estesa an-
che per l’Area Vasta di Jesi e 
l’avvocato è disponibile presso 
la sede Cna di Jesi in viale Don 
Minzoni su appuntamento.
Info e appuntamenti: 
tel. 071 291291

Prestazioni 2016 
Ebam
Tutto quello che c’è da sapere 
sulle prestazioni dell’Ebam Mar-
che per l’anno 2016 alle imprese 
aderenti, e le scadenze entro cui 
è possibile usufruirne, è pubbli-
cato su www.an.cna.it   

Formazione, corsi in 
partenza
Cna ti invita a consultare la se-
zione “formazione” del suo sito 
per essere aggiornato e non per-
dere opportunità relative ai cor-
si di formazione, obbligatori o 
facoltativi.
Info:  www.an.cna.it

Tutte le info su www.premiocambiamenti.it 

Attenzione 
Notifiche via 
PEC a pieno 
regime
Dal 1 giugno 2016 la notifica 
degli atti di riscossione desti-
nati ad imprese individuali, 
società e professionisti iscritti 
in albi o elenchi, avviene 
unicamente mediante posta 
elettronica certificata (PEC).
L’invio telematico resta inve-
ce opzionale per i contribuen-
ti persone fisiche.
Viene così data esecuzione 
a quanto previsto dal D.Lgs. 
159/2015, attuativo della dele-
ga fiscale, che ne aveva previ-
sto il differimento a tale data 
al fine di assicurare alle Came-
re di Commercio i tempi tec-
nici di adeguamento.
Cna avvisa tutte le imprese 
che ancora non controllano 
d’abitudine il proprio indiriz-
zo PEC, a farlo puntualmente, 
al fine di evitare spiacevoli in-
convenienti.
Le imprese che sono in diffi-
coltà nella gestione di una ca-
sella di posta elettronica certi-
ficata, possono rivolgersi alla 
Cna di Ancona, che mette a di-
sposizione un apposito servi-
zio in grado anche di monito-
rare costantemente l’indirizzo 
PEC dell’impresa che affida a 
Cna questa incombenza, oggi 
sempre più importante.

ranno riconosciute come le mi-
gliori del proprio territorio.
C’è tempo fino al 20 luglio per 
presentare la candidatura trami-
te il sito www.premiocambia-
menti.it dove sono disponibili il 
regolamento e tutte le informa-
zioni necessarie.

Ancona
La crisi non molla: il primo 
trimestre del 2016 nel territo-
rio cittadino di Ancona regi-
stra dati preoccupanti, spaz-
zando via le timide speranze 
che avevano fatto capolino 
verso la fine del 2015. Que-
sto è quanto emerge dall’a-
nalisi della natimortalità del-
le imprese di Ancona, indica-
tore che prende in conside-
razione tutte le imprese nate 
e cessate nei primi tre mesi 
dell’anno.
Secondo i numeri Unionca-
mere, rielaborati dalla Cna, 
le imprese nate nel capoluo-
go nel I trimestre sono 198, 
mentre le cessazioni sono 
211 (saldo negativo –13).
Un calo limitato ma che spe-
gne in qualche modo i segna-
li positivi che sembravano 
profilarsi a fine 2015. 
Una variazione percentuale 
insignificante se raffronta-
ta al complesso delle impre-
se attive ad Ancona, cioè lo 
0,1%, ma è comunque l’effet-
to dovuto ai tanti anni di cri-
si e, di fatto, va ancora a di-
minuire lo stock di imprese 

Il D.lgs n. 151 del 2015 detta preci-
se condizioni per l’istallazione de-
gli apparati di videosorveglianza 
in azienda che può essere utiliz-
zata per prevenire furti, danneg-
giamenti, atti vandalici, intrusio-
ni, incendi e casistiche similari.
Cna ricorda che ci sono disposi-
zioni dettagliate e anche una se-
rie di documenti di cui essere in 
possesso se si vogliono avere tele-
camere attive sul posto di lavoro. 
Innanzitutto, secondo l’articolo 4 
dello Statuto dei Lavoratori legge 
n.300/70 vi è il divieto di utilizzo 
di telecamere, impianti audiovisi-
vi e di altri apparecchi, per con-
trollare a distanza i lavoratori du-
rante lo svolgimento dell’attività 
lavorativa. In base a tale legge ea 
al D.lgs n. 151/2015 attuativo del 
Jobs Act,  prima di procedere all’i-
stallazione degli apparati di vide-
osorveglianza, risulta necessario 
raggiungere un idoneo accordo 
con le rappresentanze sindacali 
interne, oppure in mancanza di 
accordo od in assenza della rap-
presentanza sindacale, ottene-
re la dovuta autorizzazione dalla 
Direzione Territoriale del Lavoro 
competente, al fine di scongiura-
re qualunque forma di controllo 
a distanza dell’attività lavorativa.
Nella domanda di autorizzazione, 
devono essere ben presenti le cir-
costanze e le motivazioni che ren-
dono necessaria l’installazione 

La crisi non molla, 
Ancona arretra
I dati della natimortalità delle 
imprese del I trimestre 2016

La bella Ancona vista dal mare

Videosorveglianza 
in azienda
Tutte le istruzioni su come fare 

di telecamere sul luogo di lavoro 
per motivi di sicurezza, oltre ad 
una opportuna e specifica infor-
mativa ai dipendenti circa l’atti-
vazione della videosorveglianza.
Pertanto, la ripresa dell’attività la-
vorativa a distanza dei lavoratori, 
deve essere occasionale ed esclu-
sivamente finalizzata alla sicurez-
za aziendale e dello stesso dipen-
dente e la sua visione consentita 
solo in presenza di eventuali vio-
lazioni, furti, atti di vandalismo 
ecc. opportunamente e preven-
tivamente denunciate all’autori-
tà giudiziaria.
La sanzione per dette violazioni 
in materia di videosorveglianza 
sul posto di lavoro non autoriz-
zata, prevede una multa che va-
ria da 154 a 1.549 euro o l’arresto 
da 15 giorni ad un anno.
Ci sono poi documentazioni spe-
cifiche da presentare, con moda-
lità altrettanto specifiche, qualo-
ra si voglia attivare questo ser-
vizio per la sicurezza aziendale.
I dettagli sono pubblicati su 
www.an.cna.it. 
Inoltre, le imprese che intendono 
istallare apparati di videosorve-
glianza, possono rivolgersi pres-
so gli uffici Cna per adempiere 
alle disposizioni previste, o per 
verificare, qualora avessero un 
impianto già installato, se sono 
in possesso della idonea docu-
mentazione.

attive in città.
Nessun settore si salva e alcuni 
preoccupano: in particolare la 
Cna presta attenzione al com-
mercio che nei primi tre mesi 
del 2016 registra un allarman-
te –39 (36 nate contro 75 ces-
sate); saldo -13 per l’agricoltu-
ra (4 nate contro 17 cessate); 
-12 per i servizi (5 nate contro 
17 cessate).
Faticano in particolare le impre-
se giovani del commercio (nate 
nel corso degli ultimi 5 anni): 
negli ultimi due anni, sono ben 
1.675 quelle che hanno cessa-
to l’attività.
I numeri del settore commer-
cio, secondo la Cna, certificano 
nero su bianco le tante proble-
maticità del comparto nella cit-
tà capoluogo di regione.
La Cna rafforza richieste sui 
fronti: sgravi legati alla tassa-
zione, semplificazione burocra-
tica, facilitazione all’accesso al 
credito e politiche volte al rilan-
cio dei consumi. 
Nel caso di Ancona città: rivi-
talizzazione del centro storico 
e più attenzione da parte di chi 
governa.
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